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Vincere il tumore: una sfida, una speranza.

Sabato 7 Novembre, a palazzo Pitti, a Firenze, si è tenuta una conferenza, organizzata 
dall’AIRC (associazione italiana per la ricerca sul cancro). Alcuni studiosi hanno affrontato 
il tema della lotta contro i tumori, proponendo un nuovo approccio che abbracci più campi 
al fine di comprendere meglio questa malattia. Il titolo della conferenza era: “Capire per 
guarire: la ricerca diventa cura”,  il che implica una stretta collaborazione tra medico e 
ricercatore.  
Il primo relatore, la professoressa Acidini, Soprintendente Polo Museale Fiorentino, ha 
evidenziato l’importanza del rapporto arte-scienza: per secoli l’arte è stata al servizio della 
scienza, prima dell’avvento della fotografia, la rappresentazione artistica era una forma di 
documentazione necessaria per comprendere la struttura del nostro organismo; così come 
la scienza ha permesso di migliorare le tecniche di restaurazione e di rappresentazione 
delle opere d’arte. 
In seguito ha parlato la biologa Baldari, ha sottolineato l’importanza di uno studio 
approfondito della natura di ogni singola forma di cancro, al fine di trovare una soluzione 
che agisca alla radice della neoplasia, evitando l’utilizzo di cure troppo invasive, quali la 
chemioterapia e la radioterapia.  
La dottoressa Biganzoli, oncologa, ha descritto più nello specifico, i meccanismi di 
formazione del cancro, precisando come l’introduzione di farmaci biologici e la scoperta di 
metodi di prevenzione siano state tappe fondamentali per migliorare la qualità di vita 
dell’uomo e del malato. 
L’ultima relatrice, Professoressa Romagnani, ha introdotto il concetto di creatività, come 
mezzo per persistere nella ricerca. Ha riportato infatti una celebre frase di Einstein: “Non 
smettere mai di porsi domande”. Ciò è fondamentale per portare avanti la grande sfida 
che ci proponiamo nei confronti della malattia. Perché è solo grazie a nuove domande che 
riusciremo a non demordere nel nostro intento, e poter superare ostacoli fino ad oggi 
insormontabili.  
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